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Comunicato Stampa

I DISTRETTI DELL’EMILIA ROMAGNA SI GLOBALIZZANO E TORNANO COMPETITIVI PUNTANDO SU COMPETENZE,  RICERCA E INNOVAZIONE 
La CNA presenta le proprie proposte di policy per rigenerare lo sviluppo economico dei territori locali al termine di un’indagine sul campo in 9 distretti e filiere della regione. Ne parleranno domani al Grand Hotel Baglioni di Bologna il Presidente di CNA Emilia Romagna Quinto Galassi, il prof. Enzo Rullani, il  Direttore generale sviluppo e competitività del Ministero dello sviluppo economico Andrea Bianchi, l’Amministratore delegato di Unicredit Banca Roberto Nicastro, il Segretario generale CNA Gian Carlo Sangalli.
Bologna, 13 dicembre 2007  I distretti cambiano pelle; evolvono e si globalizzano. I Sistemi Produttivi Locali in Emilia Romagna - la regione più “distrettuale” dopo Lombardia, Marche, Veneto e Toscana (13 distretti più 4 filiere), ma terza in termini occupazionali con il 10,6% - si stanno dando una nuova dimensione. 

E’ quanto emerge dall’analisi prima e dalla successiva sperimentazione di specifici percorsi di riorganizzazione strategica poi, compiute negli ultimi quattro anni da CNA Emilia Romagna ed i cui risultati saranno presentati domani nel corso del convegno dal titolo “Sistemi produttivi locali e politiche di sviluppo” che si svolgerà presso il Grand Hotel Baglioni (ore 10) a Bologna organizzato da CNA in collaborazione con Unicredit Banca.

Oggetto dell’indagine sono state 600 imprese insediate in 9 sistemi produttivi della regione: il biomedicale di Mirandola, la plastica di Correggio, il packaging della Val d’Enza, la ceramica di Sassuolo, il tessile di Carpi, il calzaturiero di Fusignano e il calzaturiero del Rubicone, le filiere della nautica di Ferrara, Forlì-Cesena, Ravenna, Rimini e dell’Automotive Ducati del bolognese. 

I risultati della ricerca effettuata da CNA dicono che i sistemi di piccole imprese, i distretti, le filiere e più in generale i sistemi produttivi locali, hanno ancora un ruolo nel rilancio dell’economia italiana, e che in un’economia globalizzata e basata sulla conoscenza, esiste uno spazio nuovo da occupare da parte di una nuova specie di sistemi locali, dotati di nuove competenze, tra le quali, in particolare, quelle relative alla capacità di gestire la conoscenza e di creare reti, coalizioni, filiere e, infine, che esistono le potenzialità perché questo sviluppo possa essere realizzato. Su questi temi si è sviluppato il percorso di riflessione ed elaborazione  che CNA ha raccolto nel volume “I sistemi produttivi Locali – Evidenze empiriche e politiche di sviluppo”, a cura di Roberto Centazzo e Federica Pasini con una prefazione del Ministro dello sviluppo economico, Pierluigi Bersani, ed i contributi di docenti ed esperti quali Enzo Rullani, Andrea Lipparini, Manuela Presutti, Fiorenza Belassi, Luciano Pilotti, Gianluca Fiscato e Andrea Ganzaroli. Partendo da questi contributi e dalle esperienze fatte in questi anni, Roberto Centazzo presenta la visione e la proposta della CNA dell’Emilia Romagna sui distretti e filiere. 
Proposte che - come spiega Gabriele Morelli segretario regionale CNA- “vogliono contribuire a porre i distretti in grado di rilanciarsi e trainare l’economia di questa regione, puntando innanzi tutto, sulla conoscenza quale motore dell’innovazione e della crescita; fattore decisivo per fronteggiare la competizione. Se, infatti, per le organizzazioni di grandi dimensioni l’innovazione e in generale il progredire delle conoscenze e delle competenze, rappresentano i conduttori dello sviluppo, per le imprese più piccole il sapere, il saper fare ed il saper interagire con altri interlocutori, diventano gli ingredienti fondamentali per la piena valorizzazione dei fattori di eccellenza. Le imprese dei distretti e filiere esaminate possiedono in molti casi, esperienza e tradizione, competenze uniche. Si tratta ora di recuperare elementi di questa unicità facendo sì che da specifiche dell’impresa, le competenze divengano network-specific, per poi caratterizzare l’intero contesto territoriale. In sostanza, occorre far maturare una stretta collaborazione con partner che condividano percorsi di crescita paralleli e con i quali esista una solida relazione su progetti che  investono l’ambito strategico”.  Una struttura produttiva, quella dei Sistemi Locali, che avrà ancora una centralità nel manifatturiero, ma nella quale la componente della ricerca, dell’innovazione, della tecnologia, della logistica, della comunicazione e della presenza sui mercati internazionali, diviene fondamentale.  

Ma perché le indicazioni emerse dalla ricerca possano concretizzarsi, servono delle politiche conseguenti. Per questo la CNA, intende fornire alcune indicazioni di policy per la riorganizzazione strategica dei Sistemi Produttivi Locali, facendo assumere loro un nuovo ruolo di meta-organizzatore a sostegno degli sforzi delle imprese. “Si tratta di una vera e propria “Piattaforma di Integrazione Strategica”- spiega Roberto Centazzo, responsabile ricerca e sviluppo CNA - che consente di interpretare le principali dinamiche delle imprese nei loro macro-processi aziendali e nelle loro capacità di gestione delle competenze organizzative e delle relazioni col territorio. In particolare la Piattaforma realizza una mappatura dei SPL che consente di cogliere il posizionamento del sistema con le sue necessità di investimenti e interventi da attivare. In questo quadro, diviene elemento cruciale il problema del credito; in tal senso, il poter disporre di un sistema bancario che svolga il ruolo di agente pro-attivo e dotato di capacità progettuale sui sistemi produttivi, è elemento chiave”. 

La piattaforma si propone di favorire la costruzione e l’utilizzo di una rete di knowledge efficiente ed efficace, fondata sulla ricerca ed il trasferimento delle buone prassi fra sistemi produttivi locali; di definire le policies da intraprendere per stimolare i sistemi a riposizionarsi competitivamente attraverso il riassetto organizzativo delle PMI, il rafforzamento della cultura imprenditoriale e delle competenze manageriali esistenti, la creazione di nuovi lavori autonomi sia nel campo della gestione e del trasferimento della conoscenza, che in quello di una migliore organizzazione dei servizi alle imprese e alle persone. 

Questo sforzo richiede precise politiche da parte delle istituzioni cui spetta il governo dei processi economici e sociali sul territorio, attraverso la creazione di una vera e propria “cabina di regia” che veda la piena collaborazione tra Regione, Associazioni di rappresentanza, Centri di ricerca, Università e sistema bancario. 
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